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trocento cavalieri, de’ quali molti di loro delle
maggiori cafe di Firenze fi fecero Cavalieri per
mano del Re Carlo in ful cominciare della bat-
waglia; & di quefti Guelfi-ufciti di Firenze &
di Tofcana era Capitano il Conte Guido Guer-
ra, & linfegna di loro portd in quella batta-
glia Meflere Currado da Monte Magno di Pi-
ftoja. Et veggendo lo Re Manfredi fatte le
{chiere, domando, che gente erano la fchiera_.
quarta, i quali compariano si bene in arme, &
in (b) cavalli: fugli rifpofto, che erano la parte
Guelfa , che lui haveva cacciata di Firenze &
d’altre’ terre di Tofcana. All’hora fi dolfe Man-
fredi, dicendo: Owve ¢ Zajuto, che io ho di par-
te Ghibellina,, che. gl ho cotanto (erviti, & me[~
{0 in loro cotanto veforo? Et difle : Peramente.
quella gente non puo hoggi perdere: cid difle de’
detti ufciti, & volle dire s’egli haveffe vittoria,
farebbe amico de’ Guelfi di Firenze, veggendo-

li s1 fedeli al loro Signore, & a loro parte, &
{arebbe nemico de’ Ghibellini.
CAP IX
Della battaglia tva lo Re Carlo, & lo Re
Monfredi , ¢ ceme fu feonfitto
lo Re Manfreds.

j Rdinate. le fchiere de’ due Re nel piano
della: Grandella per lo modo detto di fo-

pra , & ciafcuno de’ detti fignori ammonita la
fua gente di bene combattere, & dato il nome
per lo Re Carlo a’ fuoi Mongioja , cavalieri, &
per lo Re Manfredi a’ fuoi Soavia , cavalieri,
il Vefcovo d@’Alzurro, ficome Legato del Papa,
affolvette & benediffe tutti quelli de I'hofte del
Re Carlo, perdonando colpa & pena,, peroche
fi combattea per fervigio di Santa Chiefa. Et
cid fatto fi comincid 'afpra & dura battaglia_.
tra le prime due {chiere de’ Tedefchi & Fran-
cefchi, & fue sy duro & forte l'affalto de’ Te-
defchi, che malamente menavano i Francefchi,
& affai 1i fecero rinculare adrieto & preforo
del campo. E’ I buono Re Carlo veggendo i
{ia0i cosi mal menare, non tenne I'ordine della
battaglia di fedire con la feconda fchiera , avi-
fandofi , che fe la prima fua fchiera de’ Fran-
cefchi, ove havea tutta fua {peranza, fofle rot-
ta, piccola fidanza di falute attendeva dell’ al-
tre ; ma incontanente foccorfe con la {ua {chie-
ra i fuoi Francefchi pure contro a’ Tedefchi;
& come li. uftiti Guelfi di Firenze con la loro
fchiera vidono lo Re Carlo fedire alla batraglia,
francamenice fi miffono appreflo di lui, & (a)
feciono il giotno marayiglofamente , feguendo
fempre la perfona del Re Carlo. Et fimilmente
fece il buono Meflere Giglio il Bruno Conefta-
bole di Francia, & Ruberto di Fiandra con fua
{chiera, onde la battaglia fu afpra & dura, &
grande pezzo durd che non fi fapea chi ha-

vefle il migliore , imperd che 1i Tedefchi per

loro virtude e forza , colpendo di loro fpade

molto. danneggiavano i Francefchi. Ma fubita-

mente fi levd uno grande grido tra le {chiere

de’ Francefchi, che fi cominciaffe , dicendo:

alli Focchi , alli ftocchi , @x fedire & cavalli; &

cost fu fatto: per la qual ccfa in poca d’hora i

Tedefchi furono molto malmenati , & molto

abartuti , & quafi volti in ifconfitta.. Lo Re_.

(b) Cavalli e in arredi e fopra’nfegne.
CAP
( a) feciono maravigliofe

“cole d’arme il giorno, fe-
guendo .
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Manfredi , ‘il quale con fua fchiera di Pugliefi
ftava al foccorfo di fua gente, veggendo ch’ e®
fuoi erano in volta, e non poteano durare alla
battaglia , conforto la gente della fua {chiera_..
che °[ feguitaffero alla battagla , da’ quali fu
male intefo , perché la maggior parte de’ Ba-
roni Pugliefi & del Regno I'abandonarono , &
intra 1i altri il Conte Camarlingo , e quello
della Cerra , & quello di Caferta , & al-
tri , o per vilta di cuore (b) veggendo i fuoi
in volta , & chi diffe per tradimento , come_
gente infedele, & vaghi di nuovo fignore , &
fallirono a Manfredi fuggendo chi verfo Abru-
zi, & chi in Benevento . Manfredi rimafo coh
pochi a cavallo , fece come valente fignore_,
che volle anzi morire in battaglia , che fuggire
con vergogna ; & mettendofi I'elmo in teita,
una Aquila d’argento, che v’era fu per cimiero,
li cadde in fu P'arcione dinanzi . Egli cio veg-

| gendo sbigottt molto, & difle contra 1 Baroni,

che havea dal lato in Latino : Hoc ¢f? fiznum
Dez , pero che quefto cimiero-appiceai con le mie
mani per modo che non dovea potere cadere . (C)
Et non lafcio perd, ma come valente fignore £i
miffe alla battaglia fanza foprainfegne reali ,
per non eflere conofciuto per lo Re, ma come
un’ altro Barone fedendo per mezo la battaglia
francamente. Ma poco durarono i fuoi, che gia
erano in volta, & incontanente furono {confitti,
e lo Re Manfredi morto nel mezo de’nimici
diffefi per uno fcudiere Francefco , ma non fi
feppeil certo. In quella battaglia hebbe grande
mortalitd d’una parte & d’altra, ma troppo pit
della gente diManfredi. Et fuggendo del cam-
po verfo Benevento cacciati da quelli del Re.
Carlo, li feguirono infino nella terra, che giafi
facea notte, & prefono la Citta di Beneventos;
& tra quelli, che fuggivano , molti de’ Baroni /
caporali del Re Manfredi rimafono prefi. Intra
li aleri fu prefo il Conte Giordano , & Meflere
Piero Afino delli Uberti , i quali lo Re Carlo
poi mandd prigioni in Proenza, &di la li fece
morire in diverfe carcere d’afpra morte. Li al-
tri Baroni Tedefchi & Pugliefi ritenne in pri-
gione in diverfi luogi nel Regno . Et pochi di
appreffo la moglie del Re Manfredi, & la fuo-
ra, & figliuoli, i quali erano in Nocera de’ Sa-
racini in Puglia, furono renduti prefi al Re Car-
lo, i quali poi morirono in fua prigione . Et
bene avvenne a Manfredi la maladitione di Dio
& a fue rede, & affai chiaro fi vide & moftro
il giudicio di Dio in lui , percheé era {fcomuni-
cato & nimico & perfecutore di fanta Chiefa.
Et nella fine del corpo di Manfredi fi cercd pib
di tre di, che non fi trovava , & non fi fapea
{e fofle morto , o prefo , o fcampato , perche
non havea portate armi reali alla battaglia_. .
Alla fine uno ribaldo di fua gente lo riconobbe
per piti infegne di fua perfona nel mezo del
campo, ove tu I'afpra battaglia . Trovatolo il
detto tubaldo, il pofe a traverfo in fuuno Afino,
& venia gridando . Chiacchata (d) Manfredi?
Allhora uno Barone del Re lo batteo forte.
d'uno baftone , €'l corpo di Manfredi portd di-
nanzi al Re Carlo, & lo Re veggendolo fece .
venire dinanzi da fe tutti i Baroni, cherano
prefi, & domandatigli ciafcuno, s’era il corpo
del Re Manfredi , tutti temorofamente dxifonq
di si. Ma quando venne il Conte ‘Giordan‘oi si
i

( b) veggiendo loro avere il piggiore 51& chi .

( ¢) cadere; ma perd non lafcio , ma come valente
Signore prefe cuore, e incontanente fi mifle.

(d) cbi accaits Manfredi 2




